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                                                             Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          19 febbraio 2015
Agenzia delle Entrate

Salta l’accordo sulla Mobilità volontaria

Prosegue il confronto su passaggi di fascia, posizioni organizzative ed incarichi di responsabilità

E' proseguito ieri il confronto, avviato con l’Agenzia delle Entrate il 10 febbraio scorso (vedi Noi Fin. 770),  su mobilità volontaria nazionale, progressioni economiche all’interno delle aree, posizioni organizzative ed incarichi di responsabilità.
Diciamo subito che sul primo punto all’ordine del giorno si è registrato un singolare irrigidimento delle posizioni di alcune sigle sindacali contrarie alla sottoscrizione di un accordo che, lo ricordiamo, avrebbe dovuto “sbloccare”, dopo tre anni, i processi di mobilità del personale. 

Come CISL FP abbiamo invece valutato, nel corso del confronto, che – in considerazione di possibili, prossimi ingressi di personale proveniente dalle province – fosse indispensabile chiudere un accordo in grado di garantire, preliminarmente rispetto ad ogni eventuale nuovo ingresso,  il trasferimento dei nostri colleghi nelle sedi richieste. 

Abbiamo per questo rappresentato all’Agenzia, prima ancora di avviare la discussione sui criteri contenuti nella proposta presentataci lo scorso 10 febbraio, la nostra disponibilità a sottoscrivere un accordo, anche da soli, purchè fosse stabilito il trasferimento di sede ad almeno 300 colleghi. E’ bene non dimenticare inoltre che per la prima volta il processo di mobilità non riguarderà solo il personale delle ex Entrate, ma tutti i dipendenti dell’Agenzia, compresi dunque anche i dipendenti dell’ex Territorio.  
Nonostante la nostra apertura l’Agenzia delle Entrate è rimasta ferma sulla precedente previsione di trasferire non più di 250 dipendenti. Va aggiunto che anche sulla stabilizzazione del personale attualmente in distacco l’Agenzia non ha dimostrato alcuna apertura, ribadendo la propria disponibilità a stabilizzare solo i colleghi in servizio nelle sedi maggiormente carenti.  

E’ apparso a quel punto evidente  - anche se l’Agenzia si è impegnata a completare le procedure della precedente fase di mobilità con lo scorrimento delle graduatorie fino alla copertura di tutti i posti (tra 30 e 40) ad oggi liberi -  che non vi erano le condizioni per sottoscrivere nessun accordo di merito. 

Tuttavia è altrettanto evidente che la partita per noi non è affatto chiusa. Come CISL FP chiederemo un nuovo tavolo di confronto da subito e, in ogni caso, prima dell’avvio del processo di eventuale acquisizione di personale dalle province. 

Rispetto alle progressioni economiche all’interno delle aree sono state valutate, nel corso dell’incontro, diverse ipotesi di soluzione procedurale, posto che l’Agenzia ha ribadito che sono disponibili risorse economiche sufficienti per consentire i passaggi a tutti i colleghi esclusi dalla precedente selezione, recuperando in tal modo l’impegno congiunto a completare il percorso di crescita professionale del personale dell’Agenzia, impegno assunto nel  2010 e bloccato a causa dei noti vincoli normativi. .  
Si tratta ora di concordare, in un prossimo incontro tra le parti, una procedura che sia in grado di garantire davvero la conclusione del processo di passaggio di fascia economica, evitando nel contempo soluzioni che producano rischi di contenzioso. 
Nel corso dell’incontro è stato anche avviata la discussione sulle modalità di finanziamento delle “posizioni organizzative” e degli  “incarichi di responsabilità -  istituti introdotti nel 2004 in “via sperimentale” dal CCNL del Comparto Agenzie Fiscali -  ciò anche nella considerazione che l’ultima intesa è datata oramai 2010. 

Vi è da aggiungere in proposito che, mentre i due istituti sono ampiamente utilizzati alle Entrate, l’Area ex Territorio non ha ancora - nonostante le nostre costanti richieste  -   stabilito una compiuta strutturazione delle figure cui attribuire specifiche funzioni di responsabilità.  
Sul punto abbiamo pertanto ribadito che occorrerà rivisitare e concordare, con criteri omogenei tra Entrate e Territorio, l’impianto di entrambi gli istituti. Nello stesso tempo abbiamo riaffermato che la quantificazione delle risorse economiche – in parte afferenti al Fondo incentivante – sono e restano materie oggetto di contrattazione e, in tal senso, dovrà essere opportunamente e consensualmente razionalizzata l’incidenza economica oggi gravante sul salario accessorio.  

Vi terremo costantemente aggiornati sulle prossime fasi del confronto in atto.
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